
ECONOMIA E LAVORO 

Di fronte all'«allarme» 
per la difficoltà a trovare 
operai rimane il 12,4% 
dei senza lavoro 

Ma alcune aree del Nord 
sono ormai vicine 
alla piena occupazione: 
il caso Lombardia 

Disoccupati, ancora un esercito 
l'Italia è spaccata in due 

I senza lavoro al Nord, contrariamente al Mezzo­
giorno, registrano un netto calo fino al 5,6 per 
cento della Lombardia, quasi la soglia «fisiologi­
ca». Tra i fattori del tiend favorevole lo sviluppo 
del terziario (soprattutto per le donne) e i «nuovi 
occupati», ossia 1 giovani assunti con i contram di 
formazione il 60 per cento dei quali, però, verrà 
inesorabilmente riciclato nella disoccupazione 

OIOVAHNI LACCA») 

ffMMIUNO Nel dodici mesi 
dell'88 la disoccupazione al 
Sud non ha mai smesso di sa­
lire, dal 20 7 a) 2I 6 per cento 
Un pò meno peggio il Cento 
(dal 10 al 10,7iper cento) So­

lo «I Nord calano ulteriormen­
te I senza lavoro dal 7,6 al 6 5 
per cento Dal pia recenti In 
die) Istal dunque emerge più 
profondo il solco tra le due 
Italie Non «purtroppo, l'unico 
segnale negativo La disoccu 
pallone su scala nazionale 
non accenna a calare al gen­
naio '89 ristagna al 124 per 
cento cornerà nel gennaio 
'88, dunque ha camminato 
quasi alla pari con la occupa 

alone, che segnala un lieve re 

5resso, dal 4 1 8 per cento al 
I 7 (23 milioni e 700mila oc 

cupatl) I disoccupati sono 
pcco meno di tre milioni dei 
quali II 61 2 per cento sono 
giovani tra 114 e 129 anni Un 
orizzonte cupo nel quale solo 
I Italia del Nord riesce a rita 
gliarsl da ormai un paio d an 
ni un pezzo di elei sereno so 

Erattutlo a Milano e in Lom 
ardla dove i senza lavoro 

scendono al 5 5 per cento a 
due punti solamente dalla so 

f ila •fisiologica» olire la quale 
«maestri» della macroecono 

mia considerano sconfitta la 
disoccupazione (quella che 

nmane per loro è inelimina 
bile) Mento in parte della 
contenuta crescita demograli 
ca degli anni Sessanta la cui 
onda lunga ora viene assorbi­
ta dai nuovi posti di lavoro La 
medesima ragione agirebbe 
inversamente come concausa 
per I incremento della disoc­
cupazione al Sud dove lau 
mento dei posti di lavoro ex­
tra agncoli sarebbe inferiore 
al «baby boom» di ventanni 
fa Rispetto alla dlsoccupazio 
ne (In percentuale sulla forca 
lavoro) i dati lstat di line 88 
indicano per il Nord differen­
ziazioni temtonalì quasi im­
percettibili (lo scarto e tra I u 
no e il due per cento circa) 
ed assegnano la posizione più 
favorevole al Trentino Alto 
Adige (4 1 percento) Seguo 
no a mota Lombardia (5 5) 
Valle d Aosta ( 5 3 ) , Emilia 
Romagna ( 6 1 ) e Veneto 
(6 7) Ma dietro le apparenze 
promettenti dell onzzonte oc 
cupazionale del Nord si proli 
lano problemi sia di quantità 
che di qualità Vediamo quali 
in base al modello lombardo 

In un anno l disoccupati so 
no diminuiti di 44mila unita 

in gran parte giovani al pnmo 
impiego (i nuovi assunti sono 
passati dai 99 037 dell 87 agli 
oltre I40mila dell 88) Ma è 
meglio spegnere gli entusia­
smi troppo facili avverte Al­
fonso Gianni della CgiI che se­
gue il mercato del lavoro «E 
vero che il tasso di disoccupa­
zione è calato, grazie all'e­
spansione dell'attivila produt­
tiva ed alle dinamiche demo­
grafiche Ma va considerato 
attentamente I estendersi del­
la fascia di lavoro giovanile 
precario e il consolidarsi del 
carattere «duale» del mercato 
del lavoro nella Lombardia, 
«zona forte» con pochi licen­
ziamenti - anche se questi ul­
timi hanno registrato un au­
mento nell 88 - 1 area del pie-
canato tende ad estendersi 
da circa il SO per cento dell 87 
a circa II 60 per cento nell 88 
Ciò significa che dei I40m!la 
nuovi assunti dell 88 quasi 
tutti con contratti di formazio­
ne lavoro, solo il 40 per cento 
troverà stabile impiego Gli al­
tri rientreranno nel circolo 
della disoccupazione Nell 87 
questa quota di potenziale 
precario era nsultata inferio­

re» Dai dati emerge un secon­
do importante elemento da 
valutare il calo della disoccu-

Eazione non riesce ad assor-
ire i cosiddetti «disoccupati 

Stretti» ossia di chi ha già per­
so una volta il posto di lavoro 
•È lo zoccolo duro della di 
soccupazione», dice Alfonso 
Gianni «Soprattutto la fascia 
compresa tra i 35 e i 50 anni 
Per questi lavoratori una volta 
espulsi, e molto più difficile 
trovare altre occupazioni Di 
solito nmangono molto a lun­
go cassintegrati» In termini 
assoluti 1 occupazione in 
Lombardia nel cono dell 88 e 
aumentata di 68mila unità 
(più I 5 nella media italiana e 
più 19 nella variazione rispet 
lo ali 87) Una evoluzione po­
sitiva più accentuata anche n-
spetto alla media dell Italia 
settentrionale (la disoccupa­
zione si è ridotta del 162 per 
cento in Lombardia rispetto 
ali II 2 per cento del Nord Ita­
lia) Di un certo interesse an­
che i raffronti tra 188 e I insie­
me degli anni 80 Mollo più 
alti i livelli di attività e di occu 
nazione rispetto ai primi anni 
80 (del 3,5 e del 2 9 per cen 
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to) Sensibile miglioramento 
anche dell Indice di carico so­
ciale (il rapporto tra non oc­
cupati ed occupati) nell 88 
per ogni 100 persone che la­
vorano ne nsullavano «a can 
co» 134 5 (1391 nell 87 e 147 
nell 84 la punta massima nel 
decennio) Entrando nel det­
taglio si scopre poi che 1 oc­
cupazione è aumentata più 
tra le donne (più 1 9 per cen­
to) che tra i maschi (più 1 8 
per cento) ma sono soprat­
tutto i maschi senza Javoro 
(meno 20 2 per cento) a tro­
vare il prirrto impiego che non 
le ragazze (meno 138 per 
cento) anche se in termini 
assoluti II calo della disoccu­
pazione femminile supera 
quella maschile (meno 24mi-
la femmine meno 2lmila ma­
schi) Entrambi i sessi comun­
que aumentano il tasso di 
partecipazione al mercato del 
lavoro (05S punti i maschi, 
0,07 punti le femmine) ed il 
proprio tasso di occupazione 
(1,03 e 0 59), e per entrambi 
diminuisce il tasso di disoccu­
pazione (i maschi dal 4 2 al 
3 3 per cento le donne 
dal l l l 4 al 9 8 per cento) Gli 

occupati per la prima volta di­
minuiscono di 26mila unità 
(metà maschi metà femmi 
ne) mentre i «disoccupati in 
senso stretto» calano comples­
sivamente soltanto di 7mlla 
unità La parte restante (12 7 
per cento) è composta dalla 
componente fluida» del mer­
cato che entra ed esce se­
guendo le prospettive Infine 
Fanaltsi degli andamenti set­
toriali conferma che I aumen­
to complessivo di 68mila oc­
cupati in più nspetlo ali 87 è il 
risultato di «andamenti con­
trapposti» tra il terziario (più 
80mila) e gli altri settori me­
no 5mila nell'industria (meno 
tornila nell 87) e meno 7mila 
In agricoltura (nell 87 II saldo 
era stato positivo più 3mila) 
Un dato che fa coppia con la 
riduzione degli intervenU 
straordinari di cassa integra­
zione, tuttavia interion a i r i 
corsi di cassa integrazione or­
dinaria. «Quindi non è vero 
che i processi di ristrutturazio­
ne sono terminati», commenta 
Alfonso Gianni Possono 
esplodere altre crisi, altri 
drammi sociali sia pure di di­
mensioni più ridotte rispetto 
al decennio passato 

Riforma delle pensioni 
«Progetti sotto chiave 
a palazzo Chigi 
Tutto a dopo le elezioni» 
• ROM* «Il mio progetto di 
riforma della previdenza giace 
nel cassetto della presidenza 
del Consiglio», aveva detto 
tempo fa il ministro del Lavo­
ro Rino Formica E ci resterà 
àncora per parecchio, almeno 
fino a dopo le elezioni euro­
pee del 18 giugno Insomma, 
una battuta di arresto per una 
riforma quanto mai urgente, 
paralizzala dai contrasti scop­
piati tra Formica e De Mita La 
denuncia viene dal segretario 
confederale della CgiI Giulia­
no Cazzola ci avviciniamo «a 
una zona morta della legisla­
tura» ha detto c i o è a un pe­
riodo vicino alla consultazio­
ne elettorale in cui e molto 
•Ufficile realizzare rifanne im­
pegnative». A complicale I* si­
tuazione interviene il proble­
ma dei ticket sanitari c h e ri­
schia di fare terra bruciala at­
torno a misure di riordino ne­
cessarie come quelle previ­
denziali» Per non parlare 
degli ultimi dati sul progressi­
vo squilibrio delle pensioni 
nel pubblico impiego 

A favore della nforma c'è 
anche la proposta dei tecnici 
del ministero del Lavoro di 
calcolare la pensione pren­
dendo in considerazione I in­
tera vita contnbuttva del lavo­
ratore Ma soprattutto sulla 
pensione integrativa vi sareb­
bero «le condizioni politiche 
per attuare progetti interes­
santi» nonostante ciò, questa 

parte della previdenza non è 
stala regolamentata dice Caz­
zola Ad esempio e è il proget­
to dei fondi previdenziali «In­
tesi come soggetti investitori 
nei mercati azionari e nella 
conversione del debito pub­
blico» Il piatto Formica preve­
de la possibilità di ricorrere ai 
fondi costituiti con I impiego 
del trattamento di fine rappor­
to (Tir ovvero le liquidazio­
ni), e controllati dai lavoratori 
stessi la Confindustria stima 
in 20mlla miliardi le quote an­
nue di Tir, e in 11 Smila 1 mi­
liardi complessivamente ac­
cantonati Cazzola giudica 
inoltre posiUvamentt 1 ipotesi 
di dar Vita a un gruppo assicu­
rativo Bnllna-Inps, ma sebbe­
ne peri Inps «negli ultimi tem­
pi la situazione economica è 
diventata più tranquilla», il 
presidente dell Istituto Mista* 
lo dovrebbe «fare attenzione 
ad imbarcarsi in una opera­
zione cosi complessa» perché 
•I lnps e ancora lontana dal-
I aver risolto tutti i suoi proble-
mi» «solo nel quadro di un* 
riforma previdenziale» ai supe­
rerebbero «i possibili ostacoli 
Istituzionali ed economie», 

intanto riguardo irle pen­
sioni attuali, la settimana 
prossima dovrebbe riprendere 
il confronto ira il ministro For­
mica e i sindacati dei pensto-
n.U Cgil-Cisl-Uil sulle loro ri-
vendleazioni per la rivaluta­
zione dei trattamenti-

Volkswagen, una nuova fabbrica tutta di robot 

Un particolare iMH catena di montaggio de la Volkswagen di Emcpn 

Entrare in una fabbrica d auto tedesca e non ve­
dere le carnagioni olivastre e le teste nere dei «ga-
starbeiler» dell'Europa meridionale 6 una sorpre­
sa A Emden, punta di diamante dell'automazione 
Volkswagen, dalle rare tute nocciola che si aggira­
no tra le stazioni robotizzate emergono facce ro­
sa, capigliature biondopallido. Operai locali, qual­
che olandese frontaliere 

OAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO RIONI RIVA 

••EMDEN Se per fate Cassi­
no la Fiat ha sloggiato le greg 
gi di pecore per costruire Em­
den il gioiello gemello, la 
Volkswagen ha sottratto I pa 
scoli acquitrinosi alle vacche 
nobili e famose della Frisia 
onentale Le frisone appunto 
È destino si vede che la tec­
nologia esasperata cerchi I in 
nesto direttamente sul ceppo 
della più intatta e pacifica ci 

viltà i . 
D altra parte I» fabbrica del 

futuro flessibile e continua­
mente in progresso mangia 
molto spazio senra aver biso­
gno di molli uomini Atea de­
pressa ci dicono questa landa 
piatta che ripete dighe e mu­
lini a vento il cliché folkloristi 
co della vicina Olanda, ma 
senza la sua esasperata con­
centrazione di abitanti come 

di capitali E in questa area 
depressa (per lo standard te­
desco s'intende) gli uomini di 
Molfsburg sono venuti a dare 
tecnologia e lavoro A Emden, 
nato prima di Cassino ma ri­
voltato di recente come un 
guanto per produrre la nuova 
Passai, lavorano In 10 000 Ma 
solo una parte nel nuovi re­
parti robotizzati Questi fanno 
1200 macchine al giorno, anzi 
le fanno fare a 600 robot 

Emden e il monumento la 
quintessenza dello «stabili­
mento cacciavite» la fabbrica 
di puro montaggio Emden è 
un unico immenso cacciavite 
elettronico non progetta nul­
la non stampa, non fonde, 
non fresa un pezza Mette in 
sieme, con germanica preci­
sione ed elettronica economi­
cità, I 7500 pezzi che com­
pongono una Passat Le parti 
principali, moton e scocche 

vengono da KasseL da Wolf-
sbuig Ma Emden non è una 
cattedrale nel deserto per tut­
to il resto, circa la metà del 
valore complessivo, i pezzi ar­
rivano dall'indotto cresciuto 
intomo in questi anni, 800 
piccole fabbriche della Frisia 
ci campano, dal fanalino alla 
tappezzeria, dal paraurti al-
I ammortizzatore Campano 
naturalmente al ritmi severi e 
agli standard severissimi im­
posti da Volkswagen 

Infatti Emden secbndo 1 
dettami ultimi del post-taylori­
smo, lavora senza magazzino 
o, come si dice «lust in lime». 
E si vanta, per questo è nata, 
di essere la camera di com­
pensazione tra il mercato, 
sempre più mutevole e le 
grandi fabbriche «monofun-
zionall» La sua specialità In­
fatti non e la rapidità di pro­
duzione, né 1 economicità. 

questi risultati ai ottengono 
meglio nelle grandi calerle ul­
trameccanizzate di Wolfsburg 
Qui il segreto è la flessibilità 
Emden é nata per passare in 
un attimo, e senza scosse, dal 
le Golf alle Passai, dalle Passat 
alle Audi, a tutto quelk) che 
verrà inventato e richiesto dal 
mercato 

I robot di Emden, ultima ge­
nerazione controllo elettroni­
co solisticatissiroo, sono spe­
cializzati nelle mutazioni 
Tamburi carichi di pinze e 
bracci che ruotando sempli­
cemente sull asse sono pronti 
a montare una nuova banca 
ta Stazioni che saldano tetti e 
pianali con gruppi di robot 
che si cambiano automatica­
mente le pinze Quando am 
vera la nuova generazione di 
Volkswagen la metteranno in 
produzione cambiando solo 
parti secondarie degli implan 

ti, » imputando nuove istru­
zioni. Abbatteranno di imito 
gli enormi Investimenti neces­
sari oggi per ambiare un mo­
dello. 

Carrelli trasportatori auto­
matici che si portano dietro, 
con la macchina in lavorazio­
ne, tutti gli input per le sue 
dotazioni personalizzale Una 
Passat completa di tutti I gad-

Set alla moda contiene II 75% 
I lavorazione in più del mo­

dello spartano, ma si fanno 
insieme, nello stesso stabili 
mento, nelle stesse ore, fianco 
a fianco E quelli di fuori, gli 
800, sono vivamente pregati di 
faro arrivare ora per ora tutti i 
pezzi necessari Qui ci riesco­
no pare 

labbnca cacciavite si, ma 
non fabbrica stupida A Em 
den la complessità non é 

auella del progettare delpro-
urre materia E quella del) or­

ganizzare Si è scritto, per Cas­

sino di una gerarchla abbia­
le, di un distacco «stoniti» Va 
ehi ha pensato • chi passiva­
mente controlla la imitimi del 
Rrodune automatico, Qui 

anno cominciato un anno 
prima di impostare I* nuova 
Passai a fare riunioni. In ora­
rio di lavoro, in accordo 0» di­
rezione e consiglio di fabbri­
ca, a gruppi e In assemblea 
hanno spiegato tutto a tutu, 
Poi hanno raccolto sistemati-
cernente rilievi e idee. Hanno 
nqualihcato gli operai comu­
ni Quanto c i sìa di sostanza, 
quanto di propaganda per I 
giornalisti stranieri non » taci­
le dire In una visita breve e so­
lo «padronale» Ma II latto che 
se ne vantino molto, che mar­
tellino continuamente su (col­
laborazione e consenso, ani­
ma della fabbrica automatica, 
é buon segno In altre latitudi­
ni su questo tema preferisco­
no tacere 

Ristrutturazione dei sistema creditizio: l'opinione del presidente della Banec 

Vendetti: «Per le banche 
grande non sempre è efficiente» 
I processi di concentrazione nel settore bancano 
Stanilo ridisegnando la mappa del sistema creditizio 
italiano Per andare dove' Abbiamo girato la doman­
da a Pietro Verzeletti, comunista, presidente della Ba­
nec, la Banca dell'economia cooperativa Membro 
del consiglio di amministrazione del S Paolo di Ton­
no, del Cui comitato esecutivo fa ancora parte in atte­
sa Che II pentapartito lonnese decida un successore 

WALTER DONDI 

• ROMA Allora V e n d e t ­
ti, dove vanno l e banche 
Italiane? 
SI va verso la costituzione di 
alcune megabanche La San 
ca d Italia In vista dell apertu­
ra del mercato europeo si 
preoccupa di dislocare alcuni 
gruppi polifunzionali secon­
do dimensioni e articolazioni 
adatte a reggere In modo non 
subalterno la concorrenza di 
primo piano nel sistema ere 
dltizlo europeo Bisogna per* 
subito dire che se I operazio­
ne è giustificata dal punto vi 
sta dimensionale presenta 
molti problemi di natura gè 
suonale 

Cioè, cosa slgnlflcaf 
Le astoni fra c o i c p sono 
sempre lente da d iedre 11 
fatto é che non sempre privi 
legiare I aspetto dimensiona 
le significa mettere in campo 
maggiore efficienza 

Vuol dira che non tutte le 
operazioni di fusione tono 
giustiflciiie? 

Oggi al stanno facendo ! primi 
passi e si pone l'accento sugli 
aspetti dimensionali Però si 
deve aprire subito una «fase 
due» nella quale I attenzione 
vaposta su qualità elflctenza 
Innovazione II risultato di 

ogni operazione di concen 
trazione non è scontato si ot 
tengono economie di scala 
ma anche diseconomie fun 
zionali sovrapposizioni Ingo 
vemabilltà degli apparali bu 
«ieratici Un sistema crediti 
zio come quello italiano da 
sempre protetto non ha al 
suo intemo la stessa flessibili 
tà che ha ottenuto I industria 

Ma le difficoltà e I problemi 
che riguardano U riassetto 
del sistema bancario Italia­
no sono solo di natura or­
ganizzativa? 

No certo Al fondo e è una 
questione di equilibri di potè 
re che vengono messi in di 
scussione 

Può (are qualche esemplo? 
È difficile riuscire a decifrare 
con precisione cosa e è dietro 
manovre e contromanovre È 
però evidente che le resisten 
ze ali ingresso del Credito ita 
llano nella Bna non sono del 
late solo da questioni di con 
venlenza e strategia economi 
ca ma sono relative alla tra 
dlzlonale dislocazione della 
Bna nell universo della llnan 
zia «bianca» Lo stesso tentati 
vo del gruppo dirigenti dell I 
mi (oggi più coeso con I am 
vo al vertice di Rainer Mase 

ra) di mettersi in casa il Ban 
co di Roma trova ostacoli pe 
santi in un certo mondo 
bancario che ha rifenmenli 
culturali e politici molto pre 
clsl nella De 

Insomma, la cosiddetta «fi­
nanza laica» che va all'as­
salto delle roccafortl eco­
nomiche cattoliche Eque 
•to che contraddistingue la 
fase attuale dello scontro 
nel sistema bancario Italia­
no? 

Delio cosi è forse un pò 
schematico Tuttavia è chiaro 
che mentre la Banca d Italia 
spinge per creare gruppi poli 
funzionali di dimensione in 
ternazlonale vecchi equilibri 

situazioni consoli ite da de­
cenni saltano E questo gene 
ra reazioni perché le aree di 
influenza continuano ad agi­
re e a pesare Si é entrati in 
una fase di grande turbolen­
za I progetti studiali a tavoli­
no quando arrivano alla fase 
realizzativa impattano con i 
UH del potere I pesi e i con­
trappesi del potere reale 
Ostacoli e resistenze si moni-
plicano e cosi il processo di 
trasformazione risulta fatico­
so 

Slamo quindi di fronte ad 
una nuova spartizione per 
aree di Influenza del grup­
pi bancari pubblici? 

C è il nschio che i processi in 
atto se non svolti sotto toc 
chio attento deli opinione 
pubblica e nella massima tra 
sparenza possano portare a 
ridisegnare il sistema secon 
do criteri politici Non si trat 
ta a mio parere della vec 
chla lottizzazione ma del ten 
tativo di mantenere il sistema 
bancario nell orbita di in 
fluenza delle vane aree politi 
che e culturali Sarà inteies 
sante vedere cosa si farà dei 
banchi mendionali 

E lutto questo In che rap­
porto sta con le forti spinte 
alla privatizzazione e con I 
delicati equilibri nella ban­
che pubbliche? 

Su questo e è parecchia con 
fusione L Intervento del capi 
tale privato nelle banche di 
diritto pubblico e nelle casse 
di risparmio è positivo Esso 
non cambia la natura pubbli 
ca degli istituii e porta capita­
le fresco si tratta di un buon 
investimento per I pnvau ed è 
un contnbuto alla ricapitaliz­

zazione Gli alfieri della priva 
uzzazione partono invece 
dal! assunto ideologico an­
cora tutto da dimostrare che 
una gestione pnvata é meglio 
di una pubblica II positivo e 
Il negativo sono da entrambe 
le parti Peraltro va ricordato 
che i maggiori e più recenti 
scandali hanno avuto origine 
proprio in banche pnvate, 
dall Ambrosiano a Sindona 

E ni! rapporti banca indu­
stria, quid è la sua opinio­
ne? 

lo sono per la difesa netta dei 
confini definiti dalla Banca 
d Italia Non si tratta di vinco 
lismi o di misconoscimento 
del mercato II problema é te 
nere aperto 11 mercato creditt 
zio Fare banca significa fare 
qualcosa di strutturalmente 
contraddittorio rispetto al fare 
industna E queste due fun 
zioni se restano antagoniste 
nvitalizzano il mercato Se vi 
ceversa una di esse quella 
bancaria viene piegata alle 
esigenze dell altra si toglie 
mercato libertà di concorren 
za I grandi groppi Industriali 
e finanzian hanno già un pe 
so enorme sproporzionato 
nell economia italiana se ar 
nvano a controllare anche il 
credito sorge immeditamente 
una questione istituzionale 
Una delle capacità del ban 
chiere è sapere dire di no e 
certo gli diventa molto più dlf 
lidie se di Ironie ha il suo 
azionista di maggioranza Per 
quanto riguarda il rapporto 
banca assicurazione sono più 
flessibile La fusione tra fman 
za creditizia e finanza assicu 
rativa ha un potenziale di 
grande interesse anche se fi 
nora poco esplorato in Italia 
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lll«rarto.Roina/Avani Pillatoti «io Villa CUn Vandtro Avana/toma. 

Bulgaria • La valle delle rose 
Panama U abono da «OH» • Milano 
dunla Solami trasporto. so»di Htm 
anta IndMdttk di paitoclsatkm L 950 000 
Aitnwf» ta «walt dMt naso un ftawarfo sfuttaro par offriti1 *f niriita la 
nturiMVtt df cOMStvrv g* sforttV amatiti buhtrt 
[«notarlo. Roma o Hllano/Soria-PlovoVStara Zagara Gabrow-Sofla/Wlano o Ho-

Praga • Budapest 
Partano z i ghigM 7 1 2 1 mollo « o 11 agosto da Roma 
dorata Solomt trasporto, voli di lima 
quota IMIvIdoaH di partatlpailOM L 1 «50 000 
Binarsi» «oma/Prtga-l<arltMoJn tudiptit Ansa dal Danubio/Poma 

• 
Tour della Romania 
Partono » Sigilo Sa 12 agosto 
durata. 1S giorni trasporlo volldllbica 
quota MMduart di ptrttebattont L1010 000 
(suppttiMMopartoniada Milano LISO 000) _ . . _ . 
«Inaiarlo «ama o Hllano/Iucartit Irato» Stia Cluj Svenava Plana Noam! 101 T O U T d f i l P e r ù 
cu Marnala CaitaniaBucaiuvItomao Milano a v u i irci r e i il 

rimiro I sigilo 1S sgotto 

«irata. 6 opti,™ 15 giorni trasporto, voli di Hmn 
quota Individuila di pMKlpaiMM ala L175 OOO 
(listatnationt In appartamenti da M tonanti 

Portogallo - Tour delle Pousadas 
•WfWpalaijt twSiKwKM monatti* «Ululoni 4 htmm am*» • ss^as&ssae - - «-•» —•*•«•• 
Pancina stttlmanall da «orna 
durata SomtilStfomi trasporto, voli di Irnta 
atrio»nulo «MUMvIoualtòipatttxlpailoKóaLlllOooe 

• 
Tunisia • Soggiorni a Gammarth 
Partano 19 giugno 3, IJ a 31 hallo M a i l sonata 
durata 1S atomi trasporto:NI «Uria ^ 
quota Individualo di parttclpailtnt da L MI 000 
WmiNtlono attuo I Notai Moka, patiamo computa) 

Il Cairo e la crociera sdì Nilo 
Partano 20 gnigno 11 luglio OoZlagoato 
durata.I«toni importo «ondiUn» 
quota MvttMolparHcIpa^ a 1.1150.000 
IsipplatMtito portomi da Milano L10 000) 
Itinerario. «oma/CHm-Uioi Uhi taiuMiauanCalrrVPomt 

Soggiorni mare a Marnala 
Panama 9o23luglio la20aguto 
durata Instami trasporto voli di Unta 
quota Mvtdualo di partocipailono da LIM 000 
(suppnunmtd patUtiu da Milano L. IO (NO) 
«Inaiarlo «orna o Mllano/Coitama Marnala Coiuntn/Romi o Milano 

durata 17 atomi trupotto voi di Unta UN 
quota Individuala di partocipailono L 3 «30 000 
lupplctntnto panama da «orna L 120.000) 
«Instarlo «omavUiMNtKa.paraeaiCuKO-runo-IUtjquJpa.lJtMrlttt̂  

Cina - Il flauto di bambù 

Soggiorni In Portogallo 
Pananti Httlmanaii da Roma 

Plrttnir 10 rogito J 
unni ""^JjjJJJt •""•»"» noti di unta Suina* 

A l g a r V e R i n o , Romtv1>ócMno$!a»a>>ii^^ Iona] 
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